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Focus di questa 
settimana è dedicato 
all’intervista a Stefano 
Rogna, che è direttore 
generale della luganese 
Banca del Sempione. Gli 
abbiamo posto alcune 
domande sulle attività del 
gruppo che dirige, sulle 
innovazioni che 
percorrono attualmente il 
settore bancario, sulle 
possibili prospettive della 
piazza finanziaria 
ticinese. 

Come valuta l’appena chiuso 
esercizio 2019, può dare alcune 
prime indicazioni sui risultati del-
la Banca del Sempione? 
«Il 2019 è stato un anno positi-
vo e ricco di soddisfazioni. Pur 
non avendo ancora a disposi-
zione le cifre finali, dovendo 
procedere al consolidamento 
delle attività del gruppo, pos-
siamo anticipare che l’utile 
lordo raggiungerà i 10 milioni 
di franchi svizzeri. Dopo un 
2018 complicato nel quale ave-
vamo sofferto le difficili con-
dizioni dei mercati con un in-
debolimento del risultato 
d’esercizio e del livello di rica-
vi, nel corso del 2019 la situa-
zione è nettamente migliora-
ta e abbiamo lavorato bene, 
soprattutto nelle attività di ge-
stione. I risultati per la clien-
tela sono stati più che soddi-
sfacenti e conseguentemente 
positivo il ritorno per la ban-
ca. Anche il risultato sull’NNM 
(net new money, n.d.r.), che 
misura la capacità commer-
ciale della banca di intercetta-
re nuovi fondi, è stato molto 
buono e quindi direi che ab-
biamo ripreso a far girare la 
macchina secondo le aspetta-
tive e le abitudini». 

Quali sono le prospettive prin-
cipali che vede ora per la banca 
in questo 2020?  
«Il nostro settore è definito da-
gli analisti come “maturo” e le 
condizioni quadro non sono 
favorevoli per le banche. Noi 
siamo tuttavia convinti di es-
sere una bella squadra che cre-
de nel lavoro collegiale e che, 
per le proprie caratteristiche 
basate sul dialogo con la clien-
tela e sul buon senso nelle de-
cisioni, può essere considera-
ta una controparte ideale per 
clienti alla ricerca di relazioni 
bancarie non standardizzate. 
Per fare questo siamo sul pun-
to di lanciare nuove iniziati-
ve che toccano i prodotti gesti-
ti dalla nostra Sicav lussem-
burghese, l’assunzione all’in-
terno del gruppo di un nuovo 
team in grado di approcciare il 
mercato con tecniche innova-
tive che saranno molto utili 
per le nostre attività di gestio-
ne e tesoreria, infine con una 
iniziativa denominata Green 
Division, che vuole tramutare 
concretamente nel rapporto 
con il cliente imprescindibili 
principi  di etica e di sosteni-
bilità di cui non possiamo e 
non dobbiamo fare a meno».  

Si parla appunto molto e a più li-
velli, oggi, di ambiente e di inve-
stimenti sostenibili. Ma cosa 
comporta per voi, in pratica, 
questa iniziativa legata ai temi 
ambientali che lei cita e mette in 
primo piano? 
«Un team totalmente nuovo 
svilupperà la Green Division. 
È un’iniziativa che si pone co-
me obiettivo quello di diven-
tare il punto di riferimento 
bancario per gli investitori che 
considerano necessario un 
cambiamento nell’industria. 
Potrà contare su un’ampia 
gamma di prodotti sostenibi-
li quali l’innovativo fondo ESG 
che verrà promosso dalla no-
stra banca, fondi di terzi ap-
positamente selezionati o sin-
goli titoli azionari e obbliga-
zionari (ad esempio green 
bond) scrupolosamente scel-
ti. I clienti della Green Divi-
sion entreranno a far parte di 
un quadro unico nel suo gene-
re. Avremo tra l’altro un con-
to corrente che prevede di 
elargire metà del costo annua-
le a favore di iniziative soste-
nibili sul territorio ticinese, ci 
sarà un ambiente a impatto 

zero appositamente ricavato 
nella sede principale della 
banca, in via Peri a Lugano. La 
Green Division vuole essere 
un nuovo modo di fare banca. 
Questa divisione si pone co-
me obiettivo anche di opera-
re in modo trasversale all’in-
terno del Gruppo, sensibiliz-
zando tutte le parti in causa 
con iniziative concrete, pen-
sando al rendimento dei capi-
tali della propria clientela e al 
profitto per la banca, ma con 
la volontà chiara di contribui-
re a un mondo migliore per le 
nuove generazioni». 

In che modo il fintech, l’intreccio 
delle nuove tecnologie con la fi-
nanza, sta toccando le vostre at-
tività, ci sono riflessi di questo 
sugli organici e se sì di che tipo? 
«È ormai da tempo che il fin-
tech e la digitalizzazione sono 
argomenti di discussione 
giornalieri e il loro sviluppo 
è fondamentale per una ge-
stione efficiente ed efficace 
della banca. Noi ci stiamo con-
centrando su due specifiche 
linee: la prima è l’implemen-
tazione di un sistema di fron-
te, a beneficio dei consulen-
ti, per una gestione più effica-
ce della relazione con il clien-
te; un sistema adatto a rispon-
dere agli obblighi derivanti 
dall’entrata in vigore della 
nuova legge sui servizi finan-
ziari. La seconda riguarda in-
vece l’estensione di tutta una 
serie di possibilità operative 
del nostro sistema di e-ban-
king, che dovrà nel prossimo 
futuro diventare la modalità 
principale di contatto e inter-
locuzione con il cliente, in 
modo da velocizzare e rende-
re efficienti al massimo le co-
municazioni con lo stesso. So-
no in corso la revisione e l’au-
tomazione di alcuni processi 
chiave con l’obiettivo di elimi-
nare enormemente l’uso del-
la carta nel lavoro quotidiano, 
in questo ambito la tecnologia 

legata alla blockchain può aiu-
tare a tracciare al meglio le re-
lative modifiche. In questo 
senso non siamo preoccupati 
per il futuro dei nostri colla-
boratori, anzi. Dal nostro pun-
to di vista la necessità di ap-
procciare con maggior deci-
sione le attività innovative, di 
cui Green Division è solo la più 
eclatante, comporterà la ne-
cessità di assumere persone 
entusiaste e preparate sia ne-
gli affari a beneficio della 
clientela, sia nel fintech, così 
come profili in grado di legge-
re le nuove tendenze dei clien-
ti». 

Si è molto discusso, e ancora si 
discute, di luci e ombre della 
piazza finanziaria ticinese. Quali 
sono ora a suo avviso le pro-
spettive per la piazza cantona-
le? 
«La nostra piazza finanziaria 
ha dimostrato di essere in gra-
do di affrontare anche le sfide 
più impegnative e, potendo 
contare su un sistema Paese 
fortissimo, rimane molto at-
trattiva per la clientela estera. 
Accanto a questa condizione 
molto favorevole, vi è la neces-
sità di guardare al futuro con 
maggior fiducia e volontà di 
innovazione per le banche; 
non bisogna avere paura di 
cambiare, dando ancor più 
qualità e valore alle proprie at-
tività. Parallelamente, mi sem-
bra fondamentale la strada 
che le nostre università e la 
nostra scuola più in generale 
stanno prendendo, per rende-
re le nuove generazioni più 
preparate e in grado di com-
petere con giovani sempre più 
determinati. Sono loro che do-
vranno contribuire a mante-
nere la nostra piazza attratti-
va e concorrenziale. Anche il 
rapporto con il cliente deve 
essere migliorato e impronta-
to a una maggiore trasparen-
za reciproca. I tempi in cui si 
poteva ottenere una remune-

razione da un capitale lascia-
to giacente sul conto sono fi-
niti e i costi di investimento in 
attività regolamentari, di 
compliance e di innovazione 
sono enormemente aumen-
tati; di questo tutti gli attori 
devono essere consapevoli. 
Con tutto il rispetto, credo an-
che che non è sempre vero che 
il risparmio di spesa sia la ba-
se per decidere l’allocazione 
del proprio capitale. Le quali-
tà nella consulenza e nella ge-
stione, se dimostrate, hanno 
ben altro valore. Su questo noi 
banche dobbiamo fare il mas-
simo per distinguerci da robot 
e standardizzazione esaspe-
rata, meritandoci il ritorno 
reddituale». 

Il mercato italiano è naturalmen-
te rilevante per la piazza ticine-
se. Ci sono state molte oppor-
tunità, ma negli ultimi anni ci so-
no state anche alcune difficoltà, 
tra le quali l’assenza di un accor-
do di libero accesso. A questo 
punto, quale valutazione dà del 
mercato della Penisola?  
«Il mercato italiano è da sem-
pre importante per la piazza 
finanziaria ticinese. Purtrop-
po non siamo ancora riusciti 
a raggiungere un accordo tra i 
due Paesi che permetta di svi-
luppare le relazioni con la 
clientela italiana per le nostre 
banche. Le iniziative del Go-
verno italiano devono essere 
valutate con molta attenzio-
ne, ma personalmente sono 
dell’idea che l’adeguamento 
della Svizzera agli standard 
europei nelle relazioni con la 
clientela, conosciuti come Mi-
fid, porrà le basi per ritornare 
a dialogare con le autorità ita-
liane in modo più costruttivo. 
In questo senso guardiamo 
con interesse alla creazione di 
una branch (una controllata 
con attività stabile, n.d.r.) di 
Banca del Sempione in Italia, 
una volta chiarita la situazio-
ne».

Per Stefano Rogna (nella foto qui sotto) il Ticino bancario può gestire positivamente le nuove tecnologie e i cambiamenti nel rapporto con la clientela.
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«La piazza ha affrontato le sfide  
e ora deve aprire all’innovazione»

TeleTicino 

Il Forum di Davos 
e le aspettative 
dei mercati finanziari

Index 
Il World Economic Forum di 
Davos, giunto alla sua 
cinquantesima edizione, si svolge 
quest’anno dal 21 al 24 gennaio. 
Come sempre, convergeranno 
nella cittadina grigionese, per 
partecipare al WEF, molti 
esponenti di rilievo dell’economia 
e della politica mondiali. E, ancora 
una volta, i mercati finanziari 
accenderanno i loro riflettori sui 
lavori del World Economic Forum 
di Davos per cercare di cogliere 
segnali e orientamenti. Operatori 
e analisti si attendono 
chiarimenti sulle varie posizioni 
che attualmente si confrontano a 
livello internazionale sui temi 
principali, in particolare sulla 
controversa questione dei 
cambiamenti climatici, sui 
conflitti in Medio Oriente e in 
altre aree, sui contrasti 
commerciali ancora presenti, 
sulle prospettive della crescita 
economica globale. Del WEF e 
delle aspettative dei mercati si 
parla stasera a Index, in onda alle 
22 su TeleTicino. Conduce Lino 
Terlizzi, editorialista del Corriere 
del Ticino. Ospiti Filippo Fink della 
EFG e Alberto Tocchio di 
Colombo. Domande dal pubblico 
sono possibili attraverso 
l’applicazione WhatsApp 
079/500.43.50.

La Green Division 
è la nostra iniziativa 
per l’offerta di prodotti 
e servizi legati all’etica 
e alla sostenibilità, 
principi indispensabili


